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LA NOTTE di San  Lorenzo 
E’ la notte delle stelle cadenti del 10 Agosto. La leggenda è legata a 
S. Lorenzo, bruciato sui carboni ardenti: le stelle cadenti sarebbero 

le sue lacrime. Custode dei tesori della Chiesa, non volle consegnarli 
al Prefetto di Roma giacché li  aveva venduti per i poveri; quando alla 
richiesta circa i tesori, portò al Prefetto tutti i poveri e gli ammalati di 
Roma, dicendo “eccoli!”. colui non gradì né danno, né beffa e decise 
la morte più crudele possibile: morire su una griglia di ferro, a fuoco 
lento, ma inesorabile…Col tempo si è legato a San Lorenzo un 
fenomeno che, per la rotazione della terra, si presenta ogni anno 
periodicamente (anche il 12 Settembre e il 27 Novembre); si tratta di 
meteoriti di piccola massa che, tra i 12 e i 72 km al secondo, 
entrano nel campo di attrazione della terra. Intorno ai 150 km si 
incendiano per poi disintegrarsi tra i 90 e i 100, ragione per cui la scia 
luminosa dura davvero un attimo. Forse vengono da una stella delle 
Perseadi, ai margini della Via Lattea. La tradizione ha legato a questo 
fenomeno l’espressione di tre desideri da esprimere in questa notte.  

RAGAZZI INDAFFARATI  
 

Avete presente la scena di uomini importanti 
che devono organizzare un raduno e si 
scambiano date e orari ancora liberi? 
Un’impresa. Ciascuno di loro ha l’agenda fitta, 
non un istante ancora disponibile, non una 
sosta con la famiglia, non un intervallo per 
leggere, tacere, pregare…Manca il tempo. 
Sembra si debbano vivere due o tre vite, 
mentre una basta e ne avanza. 
Di queste persone importanti c’è di che 
sorridere. Invece c’è di che piangere, o almeno 
rattristarsi, quando a non riservarsi qualche 
pausa sono dei bambini o dei ragazzi. O 
meglio: i loro genitori, che fissano orari senza 
misericordia per i figli; li vorrebbero scienziati, 
letterati, artisti, sportivi. A volte è tutto un 
rovesciare sui figli i loro sogni infranti.  
Non scherzo. Dopo la scuola e i compiti c’è 
l’ora di lingua straniera -e passi-; c’è la 
chitarra, il turno in piscina, gli allenamenti di 
calcio o di basket, compleanni vari e feste di 
amici. Poveri ragazzi. Già schiavi di orari e 
di…tempo che manca! 
Vengo al punto che mi compete: quando si 
arriva alla questione catechismo, impegni 
parrocchiali, vita di fede: non c’è tempo! Sfido 
io…Se si mette Dio in coda a tutto, non ci sta, 
ovviamente. O almeno ci sta male. 
Tra l’altro: un Dio messo in fila, tra le varie 
cose, a volte all’ultimo posto, è proprio utile 
per i ragazzi? Che Dio è se può stare al 
cantuccio e magari essere messo da parte? 
Quest’anno so già che farò fatica coi genitori; 
non me ne cruccio più di tanto, data la posta 
in gioco, ma quanto è umiliante barattare il 
catechismo con questa o quell’arte marziale, 
con la pallavolo, la danza, il computer. Capisco 
i genitori: tutti lo fanno… e perché dovrei far 
mancare a mio figlio questo o quello?   
Forse c’è bisogno di un po’ di vigore, lo 
ammetto, il vigore di staccarsi dalla moda che 
corre. Di mettere una scala alle cose. 
Cominciamo noi col vigore. E anch’io. Col non 
abbassare i prezzi della merce. Perché vale! 
 

don Fabio 
 

La pagina del VANGELO 
 

“Stolto questa notte stessa morirai e 

ciò che hai preparato di chi sarà?” 

                                          Vangelo di Luca      

Santa Lucia 
 

Abbiamo iniziato già  
la scorsa settimana  

e ci pare che l’orario sia 
quello indovinato, perciò  

 

OGNI GIOVEDI’ 

alle ore 8.30 
 

celebreremo la S. Messa  

nella Rettoria di S. Lucia, 

in pieno orario di mercato. 

Onomastici 
 

� LUNEDI’ 6 

  Stefania 

� MARTEDI’ 7 

Gaetano, Donato 

� MERCOLEDI’ 8 

 Domenico, Daria 

� GIOVEDI’ 9 

  Romano/a 

� VENERDI’ 10 

  Lorenzo/a 

� SABATO 11 

  Chiara, Rufino 

 

Dall’omelia…SPUNTI 
 
 

� Che cosa ricava l’uomo da tutta la fatica dell’accumulare? 

Questo l’amaro pensiero di Qohelet (1^ lettura). 

� Il bisogno di essere ricchi, ma non per sé, bensì per Dio! 

� Il Destino dell’uomo irrompe all’improvviso e non 

bisogna essere distratti, ma vigili e attenti, e liberi…! 

� Il ricco del Vangelo è folle perché non pensa alla vanità 

del possedere e dimentica il giudizio di Dio, incombente. 

� L’errore non sta nel cercare i beni, ma nel sopravvalutarli. 

    

UNA GIACULATORIA per 7 giorni 
 
 

Ti amo, Signore, mia forza 
mia roccia in cui trovo riparo (Salmo 17) 

 

PENSIERO della settimana 
 

“I doni di Dio  

fanno impallidire  

i migliori sogni 

dell’uomo” 
            Elizabeth B. Browning 

 


